
ÀIJ.egato "D"al rep.n.tl8313
e racc.n,21553

glÀîuIo -----

ÀRîICOúO 1)= DEIOMINAS IOI|E

1,1 E' costituíta una Società pe! azioni a totale partecipa zione

d.ILà Soci,étà rtERRÀ, DI IÀ\'RO S.p.A. i

pubblica locale, ai sensi del.l'art. 22 l-e:Lt. e) della Legqe n.

142/90 e dellrart. 113 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.tn.i.,

----_ fItRRÀ, Df Ut\roRo

1.2 La Società è disciplinata dalle dispoeizioni del codice civile

e del îestg Unj.co in natelia di Societa a partecipazione pubblica

(D.Lgs. n. f15/20L6J. Sono faÈÈe saìve, in dipendenza detla natu.a

dei soci delLa Società, le diverse previsioni dj. Ieggi regionali

adottate nelI'esercizio dèI1a potsstà legislativa in Íiatería di

otgar\izzaza.ooe adrlinistlativa, in ogni cago anonizzate dalle

previsioni del lichiaeato D.Lqs. L75/2076. Ai sensi della noreativa

nazionale è conunitaria in natelia di servizi di interesse

generale, ancbe econonico:

a) la Società è a capitaLe inÈeraDente pubbl,ico, fatEa eccezrone

per i casl in cui Ia paltecipaziong di capitali plivati sia

prevista dalla legge ed aweoga in fouae che non compoltino in ogni

caso contloLlo o potere di veto, nè I'esercizio di una infl-uenza

detèrminate sulIa Società;

b) Ì'Ente pubblico o gLi enti pubblici titolari., anche iî forma

associaÈa ed anche in vía indiretta, del capitatè sociale

esercitano sulla Società stessa. anche in forma congiunta, ttn



controlìo analogo a queLlo eserciÈato sui propri servizi, neLle

Caserta, con lare riguardo a:

- selvi.zi di al.la naDutenzione oldinaria

forme previste dal. presente staÈuto, dal Testo Unico del-le leEgi

9u1Ì 'ordinamento degli enti locali e dal ?esto Unj.co io toaÈelia di

Sociètà a partecipazione pubblica e di se.vizi pubblici Locali; ---

c) la Soci€ta realizza ol,tre liottanta per cento {80t} deL ptoprio

fatturato oello svolgiaènto dei coDpi.ti ad essa affidati datl,Ente

pubblico o snti pubbli.ci soci, anche indj..ettamente. La produzione

ulteriole lispetto at Euddettg lllite di fatturato è consentita

solo a condizione che 1a gtessa permetta di conseguile econooj.e di

scala o altri recuperi di efficienza/efficacia sul corÌp1egso

delJ.rattività principaLe detla Società.

ÀRTTCOIO 2)= SIDE E DURATÀ

2.1 La Società ha sede in

ed ha durata fino al

con passibiliÈa di

ÀRIICOIó 3)- Oc(EîrO

3.1 LraÈtivita de.l,la SocieÈà è Ia gestione dei servizi. pubblicj.,

affidàtilè direttamènte daLl.&@inistÈazione provinciale di

straoldioa.ia di beni imnobili, della rete viaria e deqli ftùoianti

TecooLogici e delle caldaie, degli inpianti cosiddetti ,,a rete"

(rete idlica. fogmalia, netanodotti e rete di pubblica



illumioazione e siniLi.) ;

eselcizio degfi Inpianti Termici ai sensi della Leggè l0l91 e dei

D.P.R. 412/93 e 551/99 e del D.tgs. 1-92/2005 e s.m.i.;

!- servizi di interesse enelgetico che inci.dono sul

eDergetico fioalizzati a nigliorare la qualità defl.,anbiente e

- la pronozioîe e fa valorizzazione dei plodotti delle atCività

che abbi.ano un Legane dirètto o indiletto con il- tellitorio de.Lta

Plovincia di Caserta, compreae I,organizzazionE e la paltecipazione

a manifestazioni fieristiche, mostre colrglessi, conferènze e tavole

rotonde ed altri eventi accessoÌj., la lealizzazione e 1a gestione

di quartieri fieristici;

- controllo e verifica dell,effettivo stato di rnanutenzionè e di

- selvizj" di eensimento, cleazj.one e gestione banche dali cgn

particolare interesse aI settorè enetoetico,-

- servj,zi dj. custodia e poltierato degti ediflci;

- i Servizi di egazione dei ttibuti di conpetenza ptovj,nciale e/o

dei Conuni soci, ai sensi dell.alticoLo 52 comla 5 lette ra b) n, 3

de] D.Lgs. 15 dicembre Lg97 î. 446t

- i selvizi tecnici j.n genere di supporto aIIa plogettazione e

dilezionè dei Lavori di provinciale e conuna le;

- i sèrvizi di infonnatizzazione degLi ufficj. pubblici rn generei _

- censimento, inventatiazÍone. recupero e valorizzazione del

trimonio degli enÈj. paoplietali al fine di uo nig.ì.iole utilizzo

dello st.essoi



- servizi pubbLici dj. intèresse turistico;

- qualsiasi alÈro servizio pubblico locale e/o di pubblica utiLj-tà

di.verso dai plecedenti, di _intetesse e di competenza

dell rArudnistlazione Plovinciale, La cui gestj.one possa con coltele

af pelseguimento del-Io scopo sociale.

3.2 La Societa, in conformità alla .Iegislazione vigente, potrà

svolgele le attività relative a.ì.l'oggetto sociale e te operazioni

ed attività connesse e stru[entali aI suo raggiungimento. ---------

3.3 I rapporti Èecnici pet 1'elogazione dej. servizi tla la Società

e I rÀm[inistlazioae provinciale di Caserta sono rèqo].ati da

apposite convenzioni di affidamento dei servizi con rifelimento a

quanto previsto ne], pj.ano tecnico econonico flnanziario ag9rovato

nelle delibere di cogtiEuzione

3.4 La Sociètà pot.à altrèsì conpiere ÈuÈtè Ie operazioni

Erobiliarl, iùnobilia!j., corunerciaLi, industrlali e finanziarie

ritenute necessalie o util-i per i1 de1l. 'oqqetto

soclale, compresa 1'assunzione di finanzlamenti e nutui,

I'assunzj.one diretta o indiletta, di interegsenze e partecj.pazioni

in aÌtre Società o inplese avènti oggetto social.e aoaloqo o affine

al proprio. escluso il rilascio di galanzie di qualsiasi genele

nellrinteresse di terzi.

ARIICOIO {}= CÀPITÀLE SOCIàr.E ED AZTONI -----

4.1 II capi.tat è sociate è di e {{5,859,?6

(quàttrocèntéquaEantlcitrqudilaottoc€atocinquart nove e c€DÈè!!8i



scÈtlnt'!!ci suddiviso in 8.634 (nt. ottoEilrreic€ototrentaquaCtro)

4.2 Le azioni sooo indivisj.biLi e conferiscono al possessore uguali

diritti.

Enti Pubblici territoriali locati. titolari dei pubblici selvizi; in

azioni deL valor€ nominaLe di e 51,64 (eulo einquantuno/64 ) cadauna.

4.3 Le azioni sono nomi.native.

4.4 Oqni azione da dilitto ad un voto in Assetnblea.

4.5 Le azioni ed i relativi diritti dj. godimento non possono essere

cosÈituite in pegno o usufrutto a favote di telzi.

4.6 Il capitale sociaLe deve coriun(p.re essère seltple detenuto dagli

particolaEe la quota deÌla plovincia di Caserta non potrà essère

inferÍore aL 5lt (cinquantuno pet cento) delle azioni con diritto

di voto nell 'AsEeùìbl-ea dei Soci.

4.7 fL capitale socj.ale non pot!À essere detenuto, neanche sè in

guota !Ínima, da un soggetto privato.

ÀRTICOIO 5)= îRAS!'BRII@IEO DALT,E AZTONI E Dterg[O DI pRELà, gIOxE

5.1 11 trasfelimento delle azioni, intendendqsi pe! tale sia La

cessiooè delle azioni che dei dititti d'opzlone pe! alnnenti di

capitale nonché la costituzlone dl usufruÈto e di pegno owero iI

eostituende, è coDseîÈito solo previo acceltamento da paEte del l

Consiglio di a&ninistlazione del. rispetto di quanto di

al-Irart. {, gegto e settimo corylla, del presente statuto nonché

delle norne che regolamentano Le Società per a zioni a ptevalente l

confèrimento Società costituiCe

tale pubbìico Locale.



azioni intendendosi per tale sia la cessione del-le azioni che dei

diritti d'opzione pe! ausenti di capitale nonché ta costi.tuzione di

usuftutto e di Pegno owero iL confelimelrto de:.].e azioni in altre

Società costituite o costltueode, a soggetti plivatl o a Società i.I

cui capitaLe sociale sia detenuto anche se in guota nilrina da

soggetti privati.

5.3 In caso dl tlagfelimento delle azioni è fatto salvo i.l diritto

di plelazioAe spettante ai soci. Pertanto il soci.o alienante deve

conunicalè alla Società e agli aLtri soci nel domiciLio lisultante

daL .Libro aoci con raccgnandata postate A.R. o telegratlma iI

dili.tto €d i.I nume.o deLle azioni. che intèode alienale, iL

corlispettivo e Ie modallta di pagamento e Le altre condj.zioni

del1'alienazionè. I soci, hanno diritto di acquigta!1e con

pleferenza rispetto ai terzi, a paritÀ d.j. ptezzo e condizioni, in

propolzj.one all.e azi.oni SiA possedute e con dititto di

ricevinento dell'offerta scritta, confermare con lettera

racconandata A.R. indirizzaia aI cedente è comulricata pe!

conoscenza agli altri soci e al Consiglio di altltioistrazione, di

vole! esercitare fa plelazioDe per Ie azioni di sua speEEanza,

precisando allrEnte ae e quante azioDi in più intende écqulsta!è in

caso di rinuncia di. altri soci.

5,5 La prelazione deve eaeacitarsi conpleggivamente per I'intera

5.2 E! fatto espressamente divieto ai soci dl cedere le proprie

accre9c_u[ento.

5.4 Il socio itteressato al.l. racquisto deve. eatro 30 giorni dal



offerta pena di decadenza lerlnrne 9Op!a

Lo!o

indi caÈo.

più che esercitano, tra fraziona

Ploporzionalmeote.

5.6 Chi lo richiede cootegtualmente puÒ esercitate Ia ptelazionè

anche suLle azioni per le guali 91i alt.i socj. dècadono dalla

p!eIazj.one.

5.7 II socio che non ha comunicato nei tefirini di voler eselcitare

la prel.azione è considerato rinunciante.

5.8 Le norme del presente articoLo si appLicano anche oel ca so di

cessj.one di diritti di opzione per aunènti di capitale owelo di

costituzione di usufruito owero di conferimento del.Iè azioni in

altre Società costituite o cogtituendè.

5.9 Rèsta fermo comunque che il diritto di plelazione. e quello di

alienazione, potraono tÈovale limitazione in pro porzione delle

azioni da ciascuno possedute qualora iÌ mede silro comportasse iI

venir meno ai lequisiti di parÈecipazione pu.bblica locale connessi

af manteniBento delIa úaggioranza deLle azioni da palte deLla

Provincia di Caselta.

ÀRÍICOI,o 6r= AUMANEO Dr CAPÌIALE DrRIîtO DI OPZIOIIE A FAITORE DEcfI

azroùrrsîx

6.L In sede di aunento di capitale agli aziolristi spetta it dj.ritto

di opzione nèl,la sottoscrizj.one delle azioni di nuova etnj.ssione, in

proporzione al-lè azionl possedute, ed in conformità di quanto

plevisto allrart, 2441 c -c. "w
ÀRîÎCOL 7)- OBBLIGAZIOù{I



non

Società può eÀeÈtere titoli obbligazionari convertibili

convertib j.li, nohinat j.vi al portatore, nei limiti

nodaLitA previste dal1a 1eE9e. L,emi.ssione di prestj.ti

obbLigazionari convertibili è delibèrata dall.Assenllea

straordinaria con !ùaggioranza dei 2/3 (due telzi) del capita 1e

socÍaIe.

?.2 I1 collocanento di prestitj. obbligazionari convèrtibj.Ii dov!à

awenire con la procedura d-i cui all,art. 5 del" pleseltte statuto.

ÀR!ICOI.o El= FINANZI!ù@mI -------------

8.1 La Socièlà pot!à acquisire dai soci finanziarnenti a titolo

oneroso o gratuito. con o senza obbligo di ri!ìbolso? nel rigpeÈto

delle nolrnativè vigèoti, con patticolare rifelimento a quel-ìe che

regolèno la raccolta di risparmjo Cra 11 pubblico

9,1 flanno diritto di recedere pe! tutte o palte delLe Loro azioni i

soci che non hanno concorso all. t approvazj.olle delle delibelazioni

riguafdantj. gli argomenti elencati al1'art 2437, coftra 1e coÍìlta 2,

del Codice Civile. ------

9,2 Qualola Ia durata dell.a Società dovesse divenire a cenrro

indetèrminato 11 socio può recedele con un pÈeawiso di un anno.

9.3 Qualola Ia Società sia soggetta ad attivitA di direzione e

coordinamento ai seosj. degLi articolj. codlce Civil,e, spelterà

'{t

altresì ai soci il diritto di recesso oelle ipotesi p.eviste

da]1'articolo 2,197 quater del Codice civile.

9,4 È riconosciuto aI socio iI diritto di recesso in tutti gli



altri casi pÌevisti dalla legge.

9.5 11 socio che intende recedere dalla Società dève darné

qonunicazione allrOrgaoo Aministrativo nediante invia con Lettera

9.6 La raccomandata devè essere inviaÈa entlo ouindici qi.orni

dalf iscrizione nel legÍst.o delle inprese dell.a delibela che

legittina iI .ecesso, con lrindicazione del.l.e generalità deL socio

recedente, de1 donicilio pe! le comulj.cazioni inelenti al

plocedimento, del nlmero e della cètegoria deLle azÍoni per Ie

quali il diritto di lecesso vièDè esercitato.

9,? se iI fatto che legitti-na il recesso è divergo da una

Libera. esso può esselè eselcitato non oÌtre tlenta qiolni dalla

sua conoscenza da parte del socio, Ilr talé ipotesi .l'organo

ènninistrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono

darè luogo all'egercÍzio del recesso enÈro 30 gior.ni dalla data in

cui ne è venuto esgo stesso a conoscenza.

9,8 Le azionj. per .Le qualj. è eselci.tato il diriÈto dj. recesso non

possono esse.e cedutè ed i !èlativi titoLi, se enessi, devono

essele depositati presso Ia sed€ sociale

9. 9 Dell reselcizio deL diritto di recesso deve esse.e fatta

aînoèazione nel libro dei soci. ,:í?--+r\
9.10 11 recesso non può essele esercitato e, se già eserciÈato, è lr??ffr&S
privo di. efficacia se. entao novanta giolni, la Soeiet.A revoca la Wdelibela ctre lo legj-ttina owero se è deliberato Io sciogli.mento

^élìa 
<^^iarÀ



9-11 II socio

guali esercita

ha diritto a1Ìa liguidaziore delle azioni 1e

iL recesso,

9 .12 II va]ole del.le azioni è determinato dalL,orqano

A'luninistlativo, sentito il parere dèIltorgano di. conÈlollo, tenìtto

conto della consistenza patlLttoniafe deLla Società è deLLe sue

prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato

9.13 I socl hanno di.itto di conoscere la dèteminazione del valore

sopra indicato nei quindicí giorni precedentj. la data fissata per

l'asse&blea, Ciascun socio ha dilitto di prenderè visione della

deteErj.nazione di. valore di cui sopta e ottenete copia a sue spese.

9-14 Qualora il socio che esercita il lecesso, contestua.lmente alla

dichiaraziorie di eselcizio deL lecesso si oDponqa at Ia

detemiAazione del valole da parte dell'organo Arministxativo, iL

valore di liquidaziooe è detèrmilato, entro novanta qiorni

daìlresercizio de1 dilitto di lecesso traíiite letazione giulata di

ur! espelto nominato dal fribunale nella cui circoscrizione ha sede

la Socj.età, che plowede anche gulle spese, su istanza del1a parte

pitr dilj-gente. Si app.Lica l,articolo 1349, comua prino c.c,

9.15 Lrorgano Amùinistrativo offre in opzione le azioni del socio

lecedènte agli aLt.ri soci i,n plopolzione al- nunero delle aziorii

posseoute.

(',.:'
9.16 Ai possessori di obbligazioni convertibili. spetta i.L diritto

d'opzione j.n concotgo con i soci, sulìa base de1 lapporto di. carúbio.

9.I7 L'offerta dj. opzione è depositata presso it registro del"le



tmPrese

valoae

entro quindici giorni dalla determinazione def initiva dèI

di -liquidazione, plevedendo termine per ì'esercizio dèl

diritto dropzj.one infeliore a trenta giolni.

9. 18 Coloro che eselcitano íI diritto d'opzione, purché facciano

contestuale richiesta, hanno diritto di plelazione nellracquisto

del.le azioni che siano rinaste inoptate. -----------

9.19 In caso di nancato col.locamento delLè azioni, le azioni del

socio che ha esercitato iI diritto di recesso venqono ri-nborsatè

aediante acquisto da1la Società utilizzando riservè disponibili

anchè in deroga a quanto previsto daLLrartico lo 2351 , conulla terzo,

9.20 Oualora non vi siano utiLi o riserve disponibili deve essele

convocata I'asgenblea stlaordinalj.a pe! delj.bela!€ la riduzione del

capitale gociale o lo sciogli-srento deÌIa Società.

9.21 AlIa deliberazione dL riduzione dèl caDitale sociale si

appLicano le disposlzionj. dèll.'articolo 2445. cotwta secondo, terzo

e quarto c.c.; ove I'opposizione sia accol.ta Ia Società si sciogLie.

ÀRI:COIO 10)= SOCCaZTOTE ED ÀXl!îUfrir Dr DîREZIONB B CdTROLTO -----

10.1 La Societa deve i.ndicare I'evelÈuale Dropf,ia soqqezione

al.l'altlui attività di dilezj.one e cooEdinamento negLi atti e nelta
a | ::"

collispondenza, nonché nediante iscrizione. a cuÌa deJ" I'organo ;,i'i[tj'é *Xl\

Annj.nistrativo, presso La sezj.one deÌ régistro delle j.nÌprese di cu.i f^'ì .Wé
allrarticolo 2497-bíst cottuna sècondo, c.c.

S

AR![ - 11! =

,,

!1.1 Le Assemblee Ordiriarie e Straordinalie sono tenute, di règola,



presso la sede sociale, salro diversa deliberazione del. Consiglio

C'fuNninisLrazione. ------

11.2 L'Assenblea decide sulle natelie rlsèrvate alla sua coÍFetenze

da11a legge e dal ptesente 6tatuto.

1L.3 In particolale Ir.Assernblea Ordinaria delibera circa: ---------

I I'approvazione del bilancio e la destinazione dèg1i utili; ------

' la deterninazione del.la Stluttura dell'Orqano ÀlrEnini.stlativo e

la nonl.na dsgli Arnninigtratori, nonché i conpensj. loro spettanti

nei limiti di 1e99e;

* la nomiaa dei Siodaci e del presidente del Collegio Sindacale,

nonché del soggetto cui affidale il contloLlo contabite ex art.

2409 bis del Codice civile ed i loro conpellsit

* ogni deternj.nazione sociale in melito alL,azigne di

responsabilità contro gli AtwÌinigtlatori, qualora ne rj-corrano i

* ogni altra llateria espressatnente atttj.buita dalla legge e dal

presente Statuto alìa Eua cor0petenza, o che Ie sia sotto posCa

dalL'Organo Anministlativo o dal control.lo analoqo.

l-1,4 lrAsseoblea Straordinaria defibera circa: -------

* Ie nódifiche di statuto nel rispetto delle norne su91i

affidatrenti diletti, compatibiùnente con Ia normativa vigente; ----

* ogni decisione su]la proroga di durata della societa o iI suo

antic j.pato scioglùttento;

* la nomina. Ia sostituzione e i poteri dei Liquidatori oonché la

deterÍiinazione dei c!iterÍ di svolginento delta Iiquidazione, ne1



stabilito da11'artj.colo 1, c. 4 lett. a) def D, Lgs 11512016. A taL

fine, per la nomina dei Liquidatori, devono e99erè lispettati i

lequisiti di cui all'alt. 16 del presente statuto.

presente Statuto alla sua conpètenza o ché le sia sotto posta

dall.'Organo lvministrativo o dal- Controllo aoalogo.

ARI. 12)= CONVOC,AATONE DEI;L '.f,gsE!'Bt EA

12.1 Lrassènblea viene collvocata, dal Presidente del Consiglio

d r Anministrazione, in .gua nitncanza da. un Anniuistratore a ciò

delegato per decislone de1l'Organo ltnministrativo nonché, nei casi

di legge. daì Collegio Sindacale.

72.2. Glt At[rnj.nistratori sono obbtigati a convocare 1'Assemblea

quando ne faccia richiesta i.I Socio, owero alneno due conponenti

del Consj.glio dr&rlfninistrazione, purché in taLe richiesta siano

12.3 LrAssenblea Ordinaria deve essere convocata almeno una volta

Societa sia tenuta al.La redazione deI bilancio consolidato e

qualo.a 1o lichiedano particolari

ed all.'oggetto della Societat in tali casi 9Ii AÍrnj.nistratori

seqnalano nella rèIazione sulla gestione prevista datI,att. 2428

c.c. Ie ragionj. del.ìa dilazionè;

12,4 L'Assemblea Straordinaria è convocata, oltre che nei casi e

lj.spetto deLLe previsj.oni noÍoative di diritto sirìgolare, cosi cone

* ogni altra nìateria espressamente attribuita dalla legge o daL

indj.cati chiaramente gli oggetti da ttattare-

l'anno per I'approvazione deI Bilancio entro 120 giorni dal.la

chiusura dell'esercizio sociaLe, o entro 180 giorni quaÌora La



per g1i oggètti previsti dalla legge, ognj. qualvolta lo si- ritenga

12.5 LiAssedblea può tenelsi anche in luqgo dj.verso dalla sede

r.ha i6 Tr:rì

ÀÈ'tr t tl

13.1 ga diritto di voto i.L Socio iscritto nel Liblo dei Soci. II

voto del. socio val.e in mj,sura ploporzional.e aLLa sua partecipazione.

ÀRT. 14r= DORIrÀtrIIAr PAR !A CON\IOCA.aIONE --------

14.l LrAssenblea è convocata da.ì.I,Orgaoo Ardtrinistrativo nediante

awiso da spedile a1 Socj.o ptegso t'indirizzo rj.sultaote dal Libro

Soci nonché al Collegio Sindaca.Le ed agli Atrminigtlatori. L'awiso,

indicante il luogo, la dèta e I'ola detla riunione nonché qLi

algomenli all,oldine det qiorno, deve essele inviato traRite

lettera raccohandata, telegrama, tel.efax, aesgaggio eRail o aLtro

mezzo che gèlantisca la pro va dellrawenuto ricevi.mento aLmeno g

(otto) giorni prina di quetlo deII'adunanza. NeLl,awi.so può essele

fissata Ia data peE Ia seconda convocazione Ia quale comunque non

potla supelare i 30 gioanl datl"a pritna.

14.2 Er in facoltà degli Aftninj.stratoli prevedere di vo.lta in voìta

chè la su indicata comunicazione vènga anche resa pubb.lica secondo

trnà .lal I a <A6ìanl.ì È^.1à1iÈÀ

a) pubbl.icazione sulla cazzetta Ufficiale della Repubblica,

b) pubblicazionè su uit quotidiano a tiratula lrazional.e-

In èntrambè le suddette circostanze, it terÌnine di g {otto) qiorni

dov.à intendetsi esteso a 15 (quindicj.) giorni. ------



1{.3 fn caso di rnancato rispetto delÌa suddetta procedura di :

nagqiolanza dei componenti del Coltegio Sindacale.

ARÍ. 15!= COSttlfirzrONB ÀASIIGLBA E VA],IDIIA, DELTBERàZIONt

16, I L'Assetnblea ieduÈa daI deI Consiglio

d 'A!ùnidistra z ionè, in caso d'assènza o irpediÍiento, Ia stèssa è

presieduta da1 Vice presidente del Consiglio d,ArmÉnj.straziooe, se

nomrnato, o da altla persona a ciò designata dal I'Assemblea

.àRT. 1?)= INEERTTENTO E TGI.IJ I ASSAIGI'E,à,

convocazione, 1'AssenbLèa sarà val.ida, comunque riunita, qualora

sia presente o rappresentato I'intero capital.e sociaLe e siano

presenti al.la riunione la totatità deqìi AÍúninistlatori e la

15.1 Le Assenbl-ee Ordinalie e Straordinalie sono legolartnenÈe

coatituite sulla base dei quorum indj-cati da]La nornatj.va vigente. -

15.2 Le delibelazioni delL'Assemblea sono presè con r quorur

indj.cati daLla normativa vigente e dovlanno esseae assunte in

confornità alÌa Legge e al presente Statuto.

15.3 Liazione di responsabilità contlo qli arutinjsÈratoti può

essele ogg,etto di lj.nuncia o trangazione da parte della Soci.età,

previo parere dèll'olgano di controllo anaÌogo di cui alt,art. 25. -

ARI. 15) = PRE8IDEIIZà, DEî,f, ',ASS$,ALEA

medesi.ma. Al Presidente dèÌl iAssenblea spetta di. coostatarè la

legolarl.tà delle deLeqhe ed j.] diritto di intervenirè alla riunione.

16.2 LrAssetrlblea plowede inoLtre a].la nomina del Seqretario chei

potrà anche essere scelto tra persona esÈlanèè alla Società.

17.1 Er consentito L,intervento al:.,Assemblea nediante mèzzi di



telecomunicazione, purché siano rispettaÈe Ìe seguenti condizioni,

sottoscrizione de1 verbale;

lridentita è la legittinazione degli i.ntervenuti, legolare Io

svolgimento dèl1 tadunanza, constatare e proclamare i risu.ltati

adeguatamente gIi eventi Assemblèari di verbal i z zaz ione;

* che sr.a congentito agli i.ntervenuti di. parlecipare aIIa

discussione ed aIIa votazione simu.ltanea sugli argomeoti. al"-

I'ordine del gioroo, nonché dj. visionare ticevere o trasmettere

Presidente dell.'Assenblea spetta di constatale }a legolarità delle

, deleghe ed i1 diritto di intervento alla riunj.one.

1?.2 fl Socio può farsi rapptesentare, nedÍante delega Scritta e

cui dovrà esseÌ dato attg nel relati.vo velbale:

r chè siano presenti neLlo stesso luogo it Prèsidente ed iI

Segretario della riunione che prowederanno all.a fomazi.one e

* che sia consentito a.l. p.esidente dell'Asselbl.ea di accertale

* che sia consentito al soggetto verbalizzaote di percepire

documenti,

* che siano indicati neLl,awi.so di. convocazione (salvo in caso dí

Asser0bLea totalitatia) i luoghi audio/video coLlegati a cura deLla

Sociètà, !lej. quaIj. gli intèrvenuti pótraltlro affluire. dovendosi

litene.e svoltè la riunione neL luogo iîdi cato nell,awíso di

c9nvocazione ove sono present.i Il presj dentè e il. seqretaaio. Al.

conunque nel lispetto è con i lini.ti. di cui alL'att. 2312 del,

Codice Civile. cta altra persona anche socia. Nè1 cas i



consenÈiti dalla Legge, delega puÒ eSsere rilasciata anche

pi{r assemblee. Non aÍmes so iI voto corrispondenza.

17.3 La delega può essere rilasciata

r Anminj,stratori. Sindaci o dipendentÍ delLa Socj.età o dj. soggetti

da essa eventualmente controllati; --------

* Professionisti esterni. con lapporto di eonsulenza o laDDotti

èconomici io essere con ]a società.

LRt! - 1al- l:ólùFl.t,Fl|.! flî

18.1 11 dilitto di voto non può essérè èsercitato dal Socio nelle

deLiberazioni in cui ha, per conto proprio o di terzi, un intelesge

j.n conflitto con quello della Società.

ART. 19I = 1'8RBA'JI DELIE DEI.IEIERAZ:SIT DBI,I] I ASSEIGI|BA

19.1 te deliberazioni defl'Assellblea devono constatare da verbale

sotaoscritto dal Presidente e da1 SeqLetario o dal notaio che.

conunquè, deve essere riportato nèl .1ibro delte decisioni dei Soci.

19.2 Il verbale deve indicare 1a data dell'Assenblea e, anche ilt

a1lègato, f identità dei partecipanti e iL capitale rapplesentato.

19.3 Il verbale deve altlesl. indica.e le nodaliÈà ed iI risultato

delle votazioni -

Àt.|tlellt.al ,lll = llDèrNfì -s\l.l:\?:

20,1 La società può essere amninistrata da un AtrúnlnistlaÈole onico ii f,,f..ir ÍF
oppure in alternativa da un Consiglio di Arúninistrazione coÍrposto

\',\
\g

,9

da tre conponenti, conpleso !1 presidente, in ragionè dell-ienanando

DPCM di cui all'art. 11, comna 3 del D-Lgs !75/2076, pet La

definizione dei criteri di adeguatezza orgaoizzativa in rifelitnen:o



al.La conrplessità dellrattlvilà svolta.

20.2 In caso di Organo

possibile IrattEibuziooe parte del consigÌio

anninistrazione di deLeghe di gegtiooe a un solo amrninistratore,

salva lrattribuzione di deleghe al presj.deote ove pleventiva mente

1a carica di vicepresidente è attribui.ta egclusivamente quale

nodalità di individuazione del. sosti.tuto del presidente in

assenza o itupèdimento, Senza liconoscimenÈo di conpensi aggiuntivi.;

c) qualora alla Società paltecipino altri goci di minoraaza, Ia

Provincia di Caselta nonina due Consiqlieti.

20.3 I conponenti del Consiglio di Anministrazione devono possedere

idonei requisiti di onorabj.lità, professionalità e autonomia. In

cololo che: a) si tlovano in una delLe condizioni di lneleqgibilità

stati sottoposti a misule di prevènzione disposte dalÌ'Autorità

ca50 di

auEorizzata dal1 iasse$bleat

particolare, la carica di Consiglière non può essele ricoperta da

o decadenza previste dall'arti. coLo 2382 del codice civiler b) sono

giudizialia ai sensi del1a legge 27 dicèrúbre 1956, n. 1423, o della

Iegge 31 nag giq 1965, n. 575, e successive nodificazioni e

integlazionj., salvi gIi effetti della riabilltazione; c) ricadono

nel.le prè visioni di cui aI D.Lgs n. 33/2013 e al D,Lgis. n.

3912013. =- Ouanto ai requisiti di professionalit , i

del Consigllo di Aúninistrazione devono possedere:

* qual,e titolo di studio Ia Lautea UagistlaLe o equipollente in

materie 9 iur idi co / economj.che,



aÍministrazione di Sociètà private, partecipate e/o a conttollo

Fatta salva lripotesi. di li.elezione del tnedesitlo organo

adltrtinistrativo, I ' i.ndividuazione dei eomponenti del Congiglio di

Am-inistrazi.ooe, av\riene mediante awiso oubbli.co.

20.4 Non possono essere nomillati né ArMrinistratore unico né

conponenti del Consiglio di Aftninistrazioîe i lapplesentanti, i

consiglieri, gLi Assessoli della Plovincia dj. caselta e de gLi

altri Enti Pubblici socir nonché i loro parenti ed affini, entro iI

aappresentanza o di cooldinamènÈo o di lesponsabile di gervizi, in

contg proprio o di terzi, presso imprese che aCtività

coocollenti. analoghe o conunque qonnesse ai servizi della Società.

lnoltre. non possono essele nominati né aministratole unico né

componenÈi del cons lio di Anm-tdlstlaziollè:

esprjJlersi sui prowedimenti de.Ila Societàt

- coloro che si trovano in coîdizi.oni di conflitto di inte resse

rispetto altro incarico, avendo pe! 1è attività esetcitatè

intelessi direttamènte o indirettamente in contlasto con quelIi

delIa Società. II soprawenire di una delle cause di

lnconpatibj.lità nel corso dèl nandato conporta la revoca dalla

carica di AnEninistratole Unico o di coúrDonente de] C.d.A.

r una conìprovata esperienza 1n attività di

quarto grado. carica di. consigLiele di a!ìrn].nr s! ra z lone

tibile con quella di arúrinistratore, diriqentè con potèri di

deIl'organo di controLlo analogo. tenuti ad



20.5 In ogni Per quel che concerne la nomina e Ia

sostituzione dei coaponenti iI consiglio d,Anrninistrazione, dovrà

essere galantito iI lispetto di quanto plevisto dal D.P,R. 30

novembre 2012 r\. 25L, artlcolo 2, coflna 1, assicurando. per

I I effetto, al genere neno lappresentabo almèno un terzo dei

20.6 L'Organo Amninistrativo dura in carica tre eselcizi sa1 vo

dimigsioni o rèvoca da parte dell'Assemblea. !'Orqano

ar@inistrativo è rieleggibile.

20.? In caso di organo collegiale se per qualuoque motivo nel colso

del mandato venissèlo a nancare uno o più menbri deL l'Organo

Anminj.strativo g1i altli Arùli nj. s t ra to. i

ai sensi dell'art. 2386 c.c., cli Adtdnistlatori cooDtati lirlanqono

ia calica flno alla prossl"na assenblea chè plowedera alla

integlazione de] coosiglig di aúsinistlazj.one. Laddove, però, nel

corso del naodato venigse a mancarè, per qualsiasi ragionè,

L'A!ìtlinistraeorè Unico, owero, in caso di olgaoo coLlegiale, la

ai sènsi dellrarticolo 2386 colana 5 det codice civile I,Assemblea

la nonina deII I organo Amninistrativo è convocata d'urgenza dat

Collegio sindacale, che nel flatteÍIpo potrà compiere i soli atti di

20.8 L'Aesenblea delj.be!a i cotupènsi e determj.na la nisura degìi

eventuali rinborsi spese spettanti agl,i Amj.nistratori, senpreché

naggiolanza deqli Aùtministlatori. nomidati dall'Asse&blea, dovrà

consideralsi decaduto L'iotelo O.gano al(@inisttafivg. In ta1 caso



risultino direÈtamente affèrenti la causa deL loro ufficio. anche

ArÍninist ratori, i.nclusj. quelli investiti di palticolari caliche,

lasciando Consiglio drA$nj.nist!azione suddlvisione

deLl'inporto tra gli gtessi, neL l'osservanza del lilliti previsti

ARTTCOLO 21)= PRESIDENÍE DAl, COùlgICúrO Dî àlidfrSrRAZIOtE ---------

di quelì.i investiti di particolari cariche ed a tal fine potrà

deliberale un importo compLessivo per la remunerazione di tutti gli

deLLe leggi vlgènti. I con pensi spettanti agli anministratori,

confo.nati ai parametri di cui aLl'èrúanando decreto dei Ministèro

dellrEconomia e delle finanze ai sengi de11rart. L1, c. 6 del

D.Lgs- L15/2016, sono conmisurati alla complessità dell'attivita

svolta dalLa Società. Er vietato corrispondere gettoni di presenza

o p!èúi- di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell,attività,

nqnchè corrispondere trattamenti d1 fj.ne mandato, ai conponèntj.

20,9 Er vieÈalo istituire organi divergi da quelli plevisti dalle

21.1 ln caso di organo collegiale il P!èsidente del Coosiglio di

Anùninistrazione viene nominato dall'Assenbtea dei goci.

ÀREICOI.o 22r= PCIERI DEIL ' ORGÀIIO

22.I AllrOrgano anúninistrativo, nel rispètto delle direttive

fornite dallrOrgano cotrpetente pet it controll.o aoaloqo di cui

all.'aat. 2? del preseote statuto, spettano j. pitl anpi poteri di

oldinaria e straordinalia afirinistrazione, ad eccezione di que.Ili :

che sono riservati all'assenblea per previsione di Legge o di



Statuto,

23.1 La convocazione del consigl.io di a.nninistrazione è fatta dal

consentÍta convocazione mediante awlso conunacalo

ÀRIICOI|o 231= @N\ro,.ùtIOIE DtL COI|SIGLIO DI ÀùO{nÍISIRAZIONE

22.2 1î caso di orgiano collegiale, il Consiglio di anfii4istrazionè,

nei lirniti di guanto previsto dall'art. 2381 c.c. può del-egare i

plopri potelj. ad un Arulinistlatore Delegato, previa detenrinazione

dèi litn-iti della delega confelita.

22.3 I^ particolare. I'Organo arministlativo avta ogni poÈele

inerente l rattuazione degli indlrizzi strategici relaÈivi al.la

one aziendale ltel rispetto del piano econonico e finanziario. -

22,4 L'organo anrrj"nistratlvo, sul.la gcotta deglj, indirizzi e delìe

indicazioni opelative a tal fine impartite dall.'Assembtea dei soci,

prowede a noninale, secondo le plevisioni di legge vigentj., il

direttore generale, iI dilettore alÚoinistratj.vo ed i1 direttole

tecnico, attribuendo loro nandato di responsabilitA e corîpenso,

22.5 IEoltre 1'orqano anninj.strativo può noninare uno o piìr

procuratorj. per deterninatj. atti o categorie di atti,

deteminandone poteli ed emolunelti.

Presidente con lettera raccomandata spedita alheno cinque gi.orni

di guello fiasato per la riunione,

23.2 frL alternativa a quanto previsto nel conma precedente è

Consigl.ieri e ai sindaci nediante 1e seguenti ÍÌoda.ì.ità:

* Fax murj.to del rappolto di ricezione;

* Poata elettronica (9e conteoente il dispositivo di conferma



deIl'awenuta lettura nel computer del destinatariot t ------------

* tettera congegnata ai destinatari tramite società di recapito

pu.ché vi sia prova deLL'awenuta ricezione aleeno tre (3) giorni

^rìÈr .lÀ I 1, ri'!hi^nè

23.3 In casi di complovata urgeaza iL C.d,A. può essère con vocato

coo telegranma da spedilsi al&eoo un giorno prima a.I donicilio di

ciascun consigrliere e ciascun sindaco Effettivo

23.4 fî caso di maltcata osservanza delle suddétte fornalità' il

ConsigLio si reputa regolamenÈe costltuilo guando partècipa alla

riuDione la Íraggioranza dei conponenti deglj. organi atini.rtigtrativi

23.5 ogni tre oesi dovlà comunque essere convocato un consiglio di

amlinistrazione per la relazione periodica suLlo svolqimeoto dellè

atti.vità sociaÌi. ---

23-6 Le riunioni deL consiqlio di anminist.razione sono presiedute

dal Plesidente o, in sua rElncanza, dal consigliere più anziano in

carica; tra più cqnsiglj.eri di uguali anzianità di carica prèvale

quèllo pifr anziano di età.

23.1 Per la validità dellè dèliberazioni del consiglio dj'

Amtinistrazione è necessaria la presenza del.la maggioranza dei

consiglieri in carica. ii
j,,.2 .'i :îi\\1

i ri;s trÈi T
;l

23,8 E' at nessa Ia possibilità che Le riunioni di Consiglio di [wb/
lltnministrazj.one si tengano dediante mezzi di telecomunicazione a

a*jD
T

condizione che tulti i partecipanti possalro essere identificati e
w

sia loro consentito di sequire la discussi.one e di intelvénite



sitnu-lEallea$ente aIIa ttattazione deqli. arqoment: af flontati, nonché

visionale documenti in Èempo leale. Verificatisi questi requisiti,

il Consiglio di amninistlaziooe si considela tenuto nel luògo in

cui si trova j.l Presidente dell.a liunione e dove pule deve trovalsi

il segretario delLa riunione.

23.9 Lè delibelazioni del- consigtio di a.mtinistrazrone sono

validanente assunte con la maggioranza assoluta dei voti dej.

atrlcatftl ,ll

24.L La rappresentanza Legale deLla Società di fronte ai telzi e in

gìudizio. di flonte a quaLunque autorità giudizialia ed

anninistlativa, e la nonina dei difensoli della Società rîediaDte iI

conferj.nento delle relatÍve proeure genelali èd al.Ie liti. nonché

I'uso dell,a firtna sociale spettano al1 ,Arù[inist ratore Unico o, iD

caso di orqano collegiaìe, a1 presidente del Consiglio di.

tuministlaziolte e, nei liJniti del.la delega conferita, agli

aliùtrinistratori Delegati ai sensi del I'art. 2381, c.c., se nolninati.

24.2 L' aÍuninistlatore Unico o. In caso di organo collegiale, il

Presidente dèl Consiqlio d'rlnmi.nistra zione è/o g1i .||I[ministtatorl

Delegati, potranno delegare il cotîpimeoto di uno o piìt atti a terzi.

nèl lé i.lóhaè f^6a .lì I

ARrrcoIO 25t= COLLEGIO SllElACÀIA

25.1 Il collegi.o Sindacale è coÀposto da tle Sindaci effetti vi e

due supplenti nominati dalì,AsseÍiblea.

25.2 Qualora alla Società paltecipino altri socÍ dj. minoranza, la



Provincia di caserta nomina due sindaci effettivi, tra cui if

Presidente, ed uno supplente.

25.4 pos9ono essere noninati Sindac i del La Societa

Rapplesentantl. i Coneiglieli, grli Assessori, i Dirigenti e i

Dipendenti della Provincia di. Caserta e deglt altri Enti Pubblici

soci, nonché i loro ed affini entro iI gualdo grado.

calica di Sindaco della Società è iDcodpatibile con quelLa di

aMrini9Eratore, diligente qon poteri di raDDresenfanza

terzi, presso imprese che svolgono atti vità concorreoti, analoghe

lnoltre non possono.esgere nominati. Sindacl della Società:

- coloro che si trovano in condizioni di conflitto di i.ntelesse

odi

25.5 In ogni caso, per quel. che concerne fa nomina e Ia

sgstiluzione dei coEponenci effettivi deL collegio sindacafe, dovra

essere Earantito ll lispetto di guango plevisto dal D.P.R. 30

25.3 I sindaci durano in carica tle esercizi e sono rieleggibili.

coordinalnento o di responsabile di servizi, in conlo proprio o di

o comuDque connesse ai selvizi del,Ia societ'a.

- i conponenti dell'organo dt contlollo analogg tenutl ad

esprinersi gui prowedirenti della Socigtà;

lispetto all'incalico avendo, per le attlvltà esercita te.

interessi direttanente o indiretta$enEe in congrasto con quelli

I1 sopraweni.e di una delle cause di inconpatibil.j.tà nel corso del

mandato comporta Ia revoca dalla carica di Sindaco della Società.

novenbre 20f2 
^,

251, articolo 2r couma l, agsicurando, per



l'effetto, genere neno rappresentano almeno un telzo dei

componenti Lrorgano; i nenbri supplenti del colle gio Sindacale

dèbbono essere decessaliaunente di genere diverso, onde consentire

I'appli.cazione di quanto statuito dal D.p,R, 30 ngvenbre 2012 n.

251, articolo 2, comua 5.

25-5 L'assènblea che nonrina i sindaci ed il plesidente de1 Colleqio

SindacaÌe determina il compenso loro gpettante nei lilnitÍ delle

previsioni dèl piano tecnico economj.co finanziaÈio.

25.7 Et Eútrnessa la possibilità che le riunioni del colleqio

Sindacale si tèngano nediante mezzi di tèIecomunicazione a

condiziooe che tutti i partecipanti possano essere identificati e

sia loro consentito di seguile la discussione e di intervenire

simulta!ìeamente aIIa trattazj.olle degli argoment.j. afflontati, nonché

visionare docueenti in tetnpo reale. Velificatisi questi requisiti,

il Collegio Sindacal.e si considera tenuto nel. Iuogo in cui si trova

il Presidente deÌla riunione

IRTICOIO 26). COI|îROLIó @NEABIIA

isclitti nel legistlo istituito presso il. Ministero dell.Econonia e

dè11e Finarlze, che esercita le funzioni è redige la relazio.e di

cui a1lralt. 2409 Eex, ai sensi dèI1,art. 3 com na 2 deL D.tqs,

ÀRIICOL 27)= CONîROIJ|o ÀNÀUIGO

levisionE legale dei conti sugti atti della Società è

a ffidata ad un Revisole legale o ad una Società di Revisione.

77 5/20L6.

27.1 AI fine di colrsentile al Socio di esètcitare un controJ. Lo



anaÌogo a quello ehe potrebbe esercitale direttamente sui servi

forniti, e fatti salvi g]i obblighi di comunicazioni e

rendicontazioni periodiche che 1a Società ha nei confronti

dell'organismo tecîico di coDtrollo analogo, la Società oltre alle

previs.ioni di cui al presente statuto, si adegua aI Regolanento dèi

ControllÍ Interni adottato dal Socio.

27.2 Le nodalilà del controllo analooo nei confronti della Sociètà

ai seosj. delL'art. 1L3, cgmma 5, Iettela c) del D.Lgs. 18.8.2000 n.

261 e successive modi.fiche sono esercitate dallrEnte Dubblico

ZL

plulalità di Enti Pùbblici LocaLi, Le modal!tà del contlollo da

26L/2000.

21 .3 Af fine deLl'èsercizio deL contro.Llo di cui al cord[a

quanto di lispettiva conpetenza. sono tenutj. a tlasmeÈtere, senza

.itardo, anche su lichiesta di esso, tutti gl-i atCi. previ.sti dal

regolamento sui contlolli interni delI'eDte so cio nonchè guelli

indispengabili a.l-Ia velifica, anche sotto ir profilo

dèÌ] ' efficacia, efficienza ed economicità della gestione, dello

stato di. attuazione degli obiettivi ri.suLtanti daglj. atti di

27.4 Al.meno una volta aìIranno l rAr@inistratole Unico. o in caso di

orgaoo coLLegiale, iL Presidente o I'tuùÍioistratore

Te!rito!ial.e Drogrietario. oualora la propriétà di

parte de9lj. stessi. disciplinate apposita convenzionein

conclusa tra i predetti Enti ai sensi dell,'a!t. 30 del D.Lgs. n.

precedente, 91i organi sociali di TERRA Dl LAVORO S.p.a., pe!



Dilettole Génelale, se noninato, di TERR.A Dl LAVORO S.p.a,,

relazionano all'organo titolare del controllo analogo sulla

qestione dei servizl pubblici svolti dal_Ia Società, nonché

L'andanento genera]e dell' amministrazione del1a società.

27.5 A prescindele dagl.l obblighi di cul ai cotlEri plecedenti, è

inoLtle consenÈito a ciascun socio il diritto di. donandare - sia

nellrAsseftblea della Società, sia al di fuori di essa - nedi.ante

richj.esta sottoscritta dal ploprio tegate rapplesenta[te,

infornazioni in nerito a.Lla gestj,one dei gervizi da esso affidati

a1.Ia Societa, purché tale dilitto non vènga esercitato secondo

modalità e tènpi taLi. da ostacoLale una gestione efficiente della

Società stessa.

2'1 .6 La Società è teouta a svolgele i servizi rientEanti nel

relativo oggetto social.e esclusivamente sulla base dj. disciDLinari

(cóntlatti di servizio) individualnentè applovati da gIi Enti

Pubblici Locali affidanti. i. servizi.

27.1 Lt Orgaao Arúlioistrativo ed iL Collegio Sindacale sono teouti a

collabolare, anche tranite l"a qomunicazione dei dati che veogono

lichiesti, at fine'di consentire i1 compl.eto controllo dèl singolo

ente locale su ciascun servizio da esgo affidatg atla Societàr a

tal fine lrOrgaoo Arrnioistlatívo può anche convocare 1'Assehblea

della Società p€r sottoporre aL I'applovazione degLi Eati pubbl-ici

LocaLi soci. gli atti che hanno rnaggiole rilievo ne1la gestione

deÌ la Società dei servizi pubblici ad èssa affidati.

AR!îCOLO 28)= BII,AlrCrO



28.1 L'esercizio sociale inizia 1Ì 1 pllmo gennalo e si chiude iL

trentuno dicembre di ogni anno.

28.2 Alla fine di oqni eselcizio I'Olgano Afrninistrativo ptowede

in conformità alle prescrj.zioni di Legge, aIIa formazione del

bilancio.

28.3 I bilanci annuali del]a Società TERRA DI LAVORO S,p,A. possono

essere certificati da plinaria e irdibendente Società dj. revisj,one

iscritta negli apposi.ti albj- designata dalliAsserbìea dei soci su

proposta deLl' Organo Adninistratlvo.

29-1 Gli utili nettj. t isultanti dal bj.l.ancio saranno ripaltiti comè

il 5 per cento di lisetva legÀlè ex a!t. 2431 c.c.t

b) Ìa rimarenza sa!à ripaltita tra i soci ai sensi delle

disposizioni de.l Codice Civile salvo divelsa delibelazione dèL

l rAsserrlbIea.

lR:rlcol.o 3O)= Sct@&oartro E îrtot IDAZIONE

30,1 In caso di scioglimento e Liquidaziole 9i appLichelan.o Ie

normè deL codice civile.

.àRÍICOIO 31r= DIgPOgIZîolI GFI|ERÀIJI

31.1 Per quanto non pr€visto dal presente statuto, valgono le

disposizioni del codice civile è delle altre leggi speciali in

Firnato:

T.,r-i àh^ 'ra^l i



Notai.o Paolo Provitera con i-1 si.qillo


